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Chiamerà 
Gloriali 

I - I 

suo sesto 
maschio 

H O L L Y W O O D , 8. 
Jerry Lewis (nella telefoto 

con la partner di un suo pros­
simo f i lm) ha subito una per­
dita di • qualche milione di 
dollari » per uno spettacolo te­
levisivo fall ito. Stando alla 

espressione della foto non sem­
bra preoccuparsene. Il popo­
lare comico americano è inol­
tre diventato padre per la se­
sta volta. Sesto maschio. Jerry 
aspettava una femmina. « Non 
importa — ha detto — lo chia­
merò ugualmente Gloria ». 

In scena a Roma e Milano 

Venticinque 
donne per 

Franca Valeri 

LA TELEVISIONE ITALIANA HA 10 ANNI 

« Sono una timida. Parlo pia­
no e mi trovo sempre in mezzo 
a gente che urla, che ha un 
mucchio d'iniziativa, che " co­
munica": io non so mai che 

; cosa fare. Allora mi metto ad 
\ osservare i vicini. Ne ricavo 
impressioni che poi servono ad 

1 arricchire i miei personaggi ». 
IT Franca Valeri che si con­

flessa. Raccontano di lei che 
nelle feste conviviali appare 
come rapita, assente, estranea: 
in realtà osserva gli altri, le 
loro mosse, il loro modo di par­
lare. £ arricchisce la sua galle­
rìa di figure. La stessa con la 
quale, il 21 gennaio, tornerà in 
scena al Teatro della Cometa di 
Roma e, il 3 febbraio, al Nuovo 
di Milano. Sarà un recital, inti­
tolato Una serata con Franca 

j Valeri, non completamente nuo-

In settimana 
il divorzio 
Liz-Fisher 

NEW YORK. 8. 
Una fonte vicina ad Eliza­

beth Taylor ha informato che 
l'attrice presenterà In domanda 
di divorzio dal cantante Eddie 
Fisher nella corrente settimana. 
nonostante che i ledali delle 
due parti non siano riusciti an­
cora a mettersi d'accordo su­
gli aspetti finanziari della que­
stione. 

Sono in gioco parecchi milio­
ni di dollari (cioè alcuni mi­
liardi di lire) e le trattative 
degli avvocati sembrano giunte 
a un punto morto. Tuttavia Fi­
sher ria dichiarato a Las Vegas: 
«Può darsi che il comporta­
mento di Elizabeth sìa un po' 
impulsivo, ma Liz è quella che 
è. Comunque voglio che questa 
faccenda abbia termine al più 
presto possibile, e che lei e il 
signor Burton siano molto fe­
l ic i - . 

Partita Milva 
per gli Stati Uniti 

MILANO. 8. 
La cantante Milva è partita 

{oggi alle 14 dalla Malpensa. 
diretta a New York, con un 
volo di linea. Compirà una 

\ tournée di quindici giorni a 
New York, Boston e Chicago. 
E" prevista anche una breve so­
sta di due giorni in Canada 

Il rientro in Italia della can­
tante avverrà il 25 gennaio 
Subito dopo, ella inUicrà le 
prove per il Festival di Sanre­
mo. Nel suo viaggio in Ame­
rica. Milva è accompagnata dal 
marito, Maurizio Corgnati. 

vo, rispetto ai suoi ultimi spet­
tacoli. ma rielaborato e arric­
chito, diverso nella struttura. 
Per esempio, ci sarà un «bloc­
c o - (una serie di scenette) sul­
le madri; una sul personaggio 
della sorella. - Una sorella de­
primente». spiega Franca: «Al ­
cuni di questi personaggi li ho 
anche fatti in TV, ma in teatro, 
capirete, vengono meglio, più 
saporiti, più divertenti. Farò an 
che la romana flaccida, alle pre 
se con l'architetto. Sarà un per­
sonaggio snob. Il vero snob è 
quello radicato nell'età, penso. 
Poi ho in serbo una serie di 
nuove parodie ambientate nel 
mondo teatrale. La recitazione 
epica, per esempio- . , 

- Cioè Brecht? - - • • 
- N o n Brecht, per carità. Co­

me si può parodiare Brecht? 
Ma il modo di recitarlo, si. Can­
terò anche una canzone di stile 
brechtiano. Anzi, lo stile sarà 
quello di Wcill. Le parole sono 
di Vittorio (Caprioli). Quando 
si tratta di canzoni, per carità. 
non si può evitare che sia Vit­
torio a metterci le mani. Come 
quell'altra, di Cuori infranti. 
che ho inserito nello spetta­
colo -. 

- In tutto, quante figure di 
donne porterà in scena? -

- Venticinque, una più. una 
meno. Ah. ci saranno anche le 
donne romantiche». 

Sarà uno spettacolo all'inse­
gna del risparmio. Lei sola, l'ex 
-signorina snob- , in scena. Il 
marito. Caprioli, sarà il regista 
e il datore di luci. « Cosi com'è 
congegnato Io spettacolo, le lu­
ci son tutto, vero». AI piano 
suonerà il maestro Pomeranz 
(musiche di Fiorenzo Carpi) 
«Che gioia essere in pochi. A 
parte il risparmio, non c'è quel 
senso dì arena che ho provato 
lo scorso anno con le Catacom­
be. Sì. arena. A me sembrava 
dì essere un torero. Per arri­
vare in palcoscenico dovevo 
sfidare i tecnici, i vigili del 
fuoco: piccola come sono, era 
un dramma -, 

Ci informa sul vestito che in­
dorerà: - Il solito vestito nero. 
sempre di Capucci Oddio, il 
solito: me lo rifaccio tutti glij 
anni, nuovo, anche se pare sem-; 
pre Io ste<^o. E osni anno lo 
perfezioniamo, io e Capucci. Ora 
va qu.Tn bene: è largo il giusto 
e mi fa sentire a mio agio». 

Sttrà in scena due ore. Fran­
ca Valeri, tutta sola nel suo 
vestituccio fdi Capucci) nero 
« E" uno spettacolo di transizio­
ne Sto scrivendo una nuova 
commedia — il titolo" L'ispira­
trice. orrero ìa zia Madcda — 
e sono in attesa di cominciare 
il nrossimo film di Vittorio (Ca­
prioli). Dovrebbe intitolarsi / 
De Fonseca Chi sono'* Una fa­
miglia napoletana, una famiglia 
dall'alta borchesla To sarò una 
mndre di mezza età. una madre 
un r*o* matta T.o gireremo a 
Tschia e a Napoli». 

I.S. 

Sterilizzati 
«quiz» e riviste 

L'ormai decennale cammino della TV è 
neonato, nella nostra memoria, da tante pie­
tre mi/fari sulle quali sono incisi titoli come 
Lascia o raddopp a? Il musichiere. Telematch, 
Alta fedeltà. Studio uno. L'amico del gia-

§uaro, giù giù fino alla Fiera dei sogni e a 
mash. E' proprio riferendoci a questi titoli 

che ci è più facile evocare questo o quel pe­
riodo della ancora breve storia televisiva. 
quasi che quiz e riviste rappresentino la 
* stimma » del video. 

Eppure, se si dà uno sguardo alle stati­
stiche, ci si rende conto che quiz e riviste 
occupano. in fondo, una percentuale piuttosto 
limitata delle ore di trasmissione. Nel l'J62, 
ad esempio, rappresentavano appena il 4.8 
per cento: mentre, tanto per fare un con­
fronto. film e telefilm rappresentavano il 7 
per cento II 1962 fu l'anno di Alta fedeltà. 
dell'Amico del giaguaro delle due serie di 
Studio uno. del Signore delle 21. di Alta pres­
sione. di Caccia al numero, di Campanile sera. 
tanto per citare soltanto alcuni titoli. Come 
mai. dunque, tanta sproporzione tra quel che 
la sola citazione di questi programmi evoca 
alla nostra memoria e quel modesto 4,8 per 
cento? 

Il fatto è che le statistiche non danno di 
solito un quadro completo della realtà: meno 
che mai in questo caso II peso del cosiddetto 
varietà nel complesso dei programmi televi­
sivi è, più che quantitativo, qualitativo: è 
dato dall'importanza che a questo genere di 
trasmissioni conferiscono I programmisti at­
traverso la scelta degli orari e delle serate 
migliori, attraverso lo sforzo finanziario ad 
esse destinato Avviene così che il - varietà » 
finisce per presentarsi come il massimo 
' exploit » del video: e per risultare, in so­
stanza. una sorta di concentrato delle carat­
teristiche della nostra TV. 
• Non si mio dimenticare, innanzitutto, che 
proprio sul terreno del * varietà », la TV ci 
ha offerto una delle sue invenzioni più rile­
vanti: i quiz (i precedenti radiofonici, dati i 
loro limiti, contano poco o nulla). L'iniziativa 
era originale in quanto apriva la via a un 
tipo di spettacolo creato in collaborazione 
col pubblico e, quindi, a contatto con la real­
tà viva, la fantasia, gli umori della gente. E 
in-ciò stava la molla principale del suo pos­
sibile successo. 

La formula era tipicamente te/evisiva: ma, 
nel momento stesso in cui la varava, ìa TV 
cominciò a contraddirsi. Non solo perchè cal­
cò la mano brutalmente sui premi, sui mi­
lioni. distorcendo cosi lo spirito del giuoco 
e dando allo spettacolo una sottile patina di 
angoscia, ma anche perchè, dopo ì primi sus­
sulti. volse i suoi sforzi a contenere, masche­
rare. deformare la personalità dei concor­
renti e di tutti i partecipanti al quiz. Fu 
sempre più chiaro che la sua intenzione era, 
come abbiamo già detto, quella di congelare 
la realtà in spettacolo, piuttosto che quella 
di disciogliere lo spettacolo nella realtà. Non 
era un obiettivo facile da raggiungere: ma 
la TV si mise all'opera con pervicacia. In­
vece dì stimolare lo spirito dei concorrenti. 
gettò su tutti il manto del conformismo e 
delle ' buone maniere •', invece di aprire il 
video agli apporti più varii. cominciò a pro­
durre i suoi modelli, a rinchiudere persone 
e cose in schemi precisi. Venne cosi forman-

, dosi progressivamente un panorama televi­
sivo dell'Italia, paese di gente - col cuore in 
mano ~. velleitaria, provinciale, ossequioso ai 
più antichi pregiudizi, gremito di » casi uma­
ni ', • spensierato » e ignorante, ingiustifi­
catamente allegro: la Mikitalia, si potrebbe 
dire, dal nome del suo presentatore. Un'im­
magine ripetuta all'in/inito e perciò sempre 
più gelida, • malgrado le inevitabili rotture 
che. a dispetto dì tutti i controlli e le pre­
cauzioni, la realtà si incaricava di provocare. 
quando, cacciata dalla porta, rientrava dalla 

• finestra. La noia mortale di Teletris, il per­
sistente grigiore di tante puntate della Fiera 

• dei sogni non sono che l'inevitabile risultato 

di questa tenace opera che la TV ha condotto, 
in definitiva, contro se stessa. 

Più evidente il fenomeno appare nella ri­
vista, dove i ' pericoli - di rottura sono pres­
soché nulli, visto che tutto è rigorosamente ' 
costruito negli studi. La rivista televisiva è 
filiazione diretta di quella teatrale che im­
perversò negli anni del dopoguerra e oggi 
torna ad apparire sui palcoscenici: gli stessi 
modi, lo stesso ritmo, gli stessi autori, spesso. 
Solo che ad essa manca l'elemento che nella 
rivista teatrale era (ed è) il fulcro dello spet­
tacolo: il sesso. Alle ballerine in - puntino » 
il video ha sostituito i balletti sterilizzati: che. 
tra l'altro, non possono aiutarsi che in parte 
con le scenografìe, dato che il piccolo schermo 
non ha co/ori né spazio sufficiente a dispo­
sizione. Sono stati, è vero, valorizzati can­
tanti e canzoni: ma. nell'ordine dei valori 
drlla rivista - classica *, un'ugola non vale 
un paio di gambe 

Intendiamoci: spostare l'asse dello spetta­
colo fuori dal campo del * sexy puro - avreb­
be anche potuto non essere un gran male: 
anzi, avrebbe potuto comportare notevoli van-
taoai per l'intelligenza del pubblico. La stes­
sa rivista teatrale non ha forse cambiato 
strada, in questi anni, indirizzandosi verso 
le riviste da camera e le commedie musi­
cali? Senonchè. alla riuscita dell'operazione 
sarebbe stato indispensabile il soccorso di 
testi. Ancora una volta, invece, i copioni delle 
riviste televisive sono rimasti sostanzialmen­
te fedeli ai temi e ai modi della rivista tea­
trale: con la solita eccezione del sesso, che 
sul palcoscenico dà origine a quella porno­
grafia ridanciana che rappresenta, in defini­
tiva. l'unica risorsa del - genere ». 

Nella vecchia cornice degli sketch sono 
rimasti, dunque, a languire i soliti luoghi co­
muni. le solite barzellette, le - frecciate di 
costume » avvelenate dai più vieti pregiu­
dizi. Basta pensare a riviste come Eva ed io 
o come l'attuale Smash, basate appunto sul 
« costume -, per capire di che noia possano 
grondare spettacoli così nutriti. Meglio allora 
le lucide parate del tipo di Giardino d'in­
verno o di Alta fedeltà, che possono anche 
attingere, eccezionalmente, ai risultati di Stu­
dio uno. se si riescono a mettere insieme al­
cuni buoni ' numeri - di canto e di balio, abo­
lendo praticamente la parola (e magari fa­
cendo ricorso a due paia di gambe, steriliz­
zate ma eleganti, come quelle delle Kessler). 

Eppure, avrebbe dovuto essere chiaro fin 
dall'inizio che. anche in questo caso, l'unica 
linfa valida rimaneva quella dell'attualità, del 
richiamo alla realtà, alla vita di tutti i gior­
ni Solo questo avrebbe potuto (e potrebbe) 
salvare la rivista televisiva dalla morta gora. 
Lo provano anche interessanti e indicative 
esperienze come quelle di Alta pressione, del 
Mattatore di Gassman e di Chi l'ha visto? 
di Dario Fo, inclusa dagli stessi dirigenti del­
la TV tra le trasmissioni di maggiore succes­
so. Ma no: si è trattato di esperienze spo­
radiche. La TV ha continuato ad offrirci spet­
tacoli sempre più esangui, privi di qualsiasi 
legame con la realtà, infarciti dì personaggi 
tratti da un panorama • italiano » che è ve­
nuto a completare quello già collaudato per 
i Quiz. E lo ha fatto giungendo a mordersi la 
coda con quella incredibile trovata » umori­
stica * che è la monotona, ripetuta, innocua 
presa in giro dei suoi stessi programmi. La 
forma più pura dì • divertimento puro *. Si 
può negare, dunque, che il » varietà * sia. in 
queste condizioni, la • stimma » del video? 

Però, dicono i dirigenti di via del Babuino. 
questi spettacoli sono i più • popolari ~: e 
tanto basti. Già: ma questo giudizio chiama 
in causa quel rapporto tra TV e pubblico 
che non può che essere il punto d'arrivo di 
chiunque, oggi, si occupi dell'attività della 
nostra televisione. 

Giovanni Cesareo 
Nelle foto: «Eroi» della TV italiana: Mike 
Bongiorno (con Paola Panni) e le Kessler 

Sul «set» ritrova 
IÌX &t>M Pillili 

MILANO — Catherine Spaak sorridente con l'attore AAastroian-
ni e ii regista Ferreri durante una pausa della lavorazione del 
film « L'uomo dei cinque palloncini ». Sul « set » Catherine 
sembra aver ritrovato un po' di serenità (telefoto) 

Il ministro 
Corona 
riceve 

l'on. Santi 
Il ministro per il Turismo e 

lo Spettacolo on. Corona ha ri­
cevuto questa sera l'on. Santi. 
segretario generale aggiunto 
della CGIL e i membri della 
segreteria della FILS-CGIL. 
Troisi, Motta, Battistrada e An­
geli. 

La delegazione ha esposto la 
situazione dei vari settori dello 
spettacolo: lirica, cinema, teatro 
di prosa, radiotelevisione, Enti 
di stato per il cinema. 

H ministro ha ribadito l'im­
pegno di affrontare in modo or­
ganico e graduale i problemi 
insoluti. Ha anche confermato il 
suo intendimento di evitare ogni 
dsicriminazione nelle questioni 
relative alla rappresentanza sin­
dacale nelle commissioni- che 
fanno capo al Ministero. 

In particolare, il ministro ha 
dichiarato che è sua intenzione 
risolvere la situazione di emer­
genza che caratterizza la attuale 
stagione lirica. 

L'on Corona ha voluto in­
viare, tramite la delegazione, il 
suo cordiale saluto a tutti i la­
voratori dello spettacolo. 

Nuovo spettacolo dello 
Stabile bolognese 

Anteprima 
di «Tamburi 
nella notte» 

ieri sera 
a Carpi 

BOLOGNA. 8. 
Ne l Teatro Comunale di 

Carpi è andato in scena q u e ­
sta sera, in < anteprima » per 
l'Italia il dramma g iovani le 
di Bertolt Brecht Tamburi 
nella notte, al lestito dal re­
gista Aldo Trionfo con la 
Compagnia del Teatro Sta­
bi le di Bologna. Lo spetta­
colo, che ha ot tenuto i più 
lieti consensi , inizierà da d o ­
mani la serie de l le regolari 
rappresentazioni , che si pre­
vede lunga. 

U n - m a g g i o r contributo è 
s tato intanto preannunciato . 
da parte del Comune di B o ­
logna, per il Teatro Stabi le . 
Dai vent i mi l ion i de l lo scor ­
so anno, si passerà per il 
1964 a settanta mi l ion i : c i ­
fra, questa, che consent irà 
a l lo S tab i l e di superare l e 
diff icoltà incontrate, ovv ia ­
mente , ai suoi inizi. D a un 
sommario bi lancio risulta 
già, del resto, il successo del 
pr imo spettacolo del la s t a ­
gione, Stefano Pelloni detto 
il Passatore di Mass imo Dur-
si, che , rappresentato quale 
novi tà assoluta al Fest ival 
internazionale del la prosa di 
Venezia il 30 se t tembre '63, 
ha superato compless ivamen­
te le ottanta repliche, con 
un totale di 36.515 spettatori 
in quindici città. Si tratta di 
un autent ico record, cons i ­
derando che, ne l giro de l lo 
Stabi le , non sono s tate toc ­
cate le due maggiori piazze 
teatrali i tal iane. Roma e Mi­
lano. In particolare v e n t i ­
quattro repl iche sono state 
ef fet tuate a Torino, speri­
mentando con successo il pri ­
m o incontro fra Io S tab i l e di 
Bologna e quel lo torinese, e 
quattordici repl iche a B o ­
logna. con circa diec imila 
presenze, fatto unico nel la 
storia del la prosa bo lognese 
del dopoguerra. 

U n contributo s traordina­
rio di 120 mil ioni è stato 
pure stanziato dal C o m u n e 
3i Bologna per la celebra­
z ione del b icentenario del 
Teatro Comunale . Con la 
maggiore disponibi l i tà di 
fuiìdì — è stato reso no lo 
ieri dall 'assessorato a l le isti­
tuzioni culturali — sarà p o s ­
s ib i le dare vi ta ad u n i m ­
portante programma l irico e 
concertist ico e provvedere 
anche al r innovo de l le strut­
ture del l 'antico edif ic io ne l 
quale ha sede l' i l lustre Tea­
tro. 

Àbbe ione cita 
il produttore Amato 
(vuole 16 milioni) 
L'attrice americana Abbe 

Lane, moglie del direttore d'or­
chestra Xavier Cugat ha citato 
in giudizio dinanzi al Tribunale 
civile di Roma il produttore 
cinematografico Giuseppe Ama­
to per inadempienza contrat­
tuale. 

Abbe Lane, nella sua istanza, 
afferma che il pr.mo settembre 
del 1954 ella stipulò con il pro­
duttore un accordo per realiz­
zare un film, che doveva essere 
prodotto entro l'anno successivo. 
Con il contratto fu fissato un 
compenso di 7500 dollari, da 
versar»! in cinque rate, com­
penso che in seguito fu portato 
a 16 milioni di lire. Secondo gli 
accordi, l'attrice si sarebbe im­
pegnata a lavorare esclusiva­
mente per Amato. Tuttavia, il 
produttore non realizzò il film 
e l'attrice, a causa duella clau­
sola di esclusiva, dovette rinun­
ciare a numerose scritture. 

L'attrice chiede perciò che 
Giuseppe AiTià'ù sia cùiìiiannato 
per inadempienza contrattuale 
a versarle quanto dovuto, oltre 
ad un congruo risarcimento dei 
dannL 

Non è stato un dispiacere 
7'ogliendoci una trasmissione sui canterini di­

lettanti per offrirci una servizio speciale del tele­
giornale sul lavoro compiuto dalla televisione ita­
liana per seguire il viaggio di Paolo VI in Palestina, 
i programmisti non ci hanno dato un dispiacere 
ieri sera. < Ordine del giorno: v iaggio in Terra-
santa >, infatti scaturiva da una azzeccata iniziativa 
ed era un documentario interessante, commentato 
con disinvoltura da Sergio Zavoli e Massimo Mas­
simi. Unico « cedimento >, forse, quell'ultima 
« glorificante » inquadratura delle antenne sullo 
sfondo della cupola di San Pietro, che può essere, 
tuttavia, perdonata. Ancora una volta, abbiamo 
potuto constatare quanto straordinarie siano le 
possibilità di questo nuovo mezzo di informazione, 
ormai, anche nel nostro Paese; e dobbiamo solo 
dolerci che esso sia sfruttato a fondo, per parados­
so, in terre lontane doue non esiste nemmeno un 
trasmettitore, e venga lasciato spesso a r iposo, in­
vece , quando si tratta di a v v e n i m e n t i che hanno 
luogo dietro l'angolo. 

Comunque le osservazioni fatte da Zauolt e da 
Massimi a proposito della rivoluzione portata dal 
video nel campo dell'informazione g iornalist ica, 
rimangono assolutamente valide. Su questo aspetto, 
anzi, avremmo voluto che il documentario insi­
stesse di più, i l lustrandoci meglio i particolari 
tecnici degli sforzi compiuti (anche attraverso in­
terviste più numerose e cronache più circostanzia­
te) per iniziare il più possibile i telespettatori ai 
« misteri » delle telecamere. Ma a impedirlo, forse, 
è stato un senso di pudore che possiamo anche 
comprendere: abbiamo apprezzato, infatti, il tono 
del tutto privo di solennità che é stato usato lungo 
tutto il documentario e che ha permesso all'autore 
di evitare ogni sospetto di autoincensamento. 

Un particolare significativo: tra i giornalisti 
intervistati, solo il nostro Arminio Savioli non 
ha... maledetto la TV come uno sgradevole concor­
rente, ma al contrario, ne ha riconosciuto le fun­
zioni di stimolo. Un fatto sorprendente, crediamo, 
per i dirigenti di via del Babuino, la cui linea, di 
solito, è quella di escludere dal video le voci non 
ufficiali e non ufficiose. 

Sul secondo canale si è concluso il ciclo dedi­
cato a John Ford che ci ha permesso di rivedere 
alcuni dei capolavori di questo grande regista. Il 
film trasmesso ieri sera, non è tra questi , secondo 
inaiti critici, perchè lo sforzo che vi si scorge è 
soprattutto formalistico. Purtroppo, la introduzione 
di Gian Luigi Rondi e Vittorio De Sica, sebbene 
contenesse alcune gustose informazioni soprattut­
to per merito del regista italiano, non è serv i ta 
però ad aiutare particolarmente la comprensione 
dell'opera da parte dei telespettatori. 

In verità, salvo eccezioni, quest i brevi mono­
loghi o dialoghi, divenuti ormai costante e positivo 
appannaggio delle antologie filmiche, non riescono 
ancora a raggiungere appieno il loro scopo: non 
è un discorso organico e continuo, infatti, quello 
che si svolge di settimana in settimana, di film 
in film. 

g. e. 

vedremo 
Stasera alle ore 21,15 sul 

secondo canale va in onda 
la seconda puntata di Mastro 
don Gesunldo, nella ridu­
zione televisiva, in sei pun­
tate, di Ernesto Guida • 
Giacomo Vaccari dal ro­
manzo omonimo di Giovan­
ni Verga. 

Il ponte che Mastro Nun­
zio. padre di don Gesualdo, 
stava costruendo viene tra­
volto da una pioggia vio­
lenta. Don Gesualdo, noncu­
rante del maltempo accorre 
sul luogo del disastro e cere» 
dì salvare quanto e possi­
bile. Ma questo incidente 
può arrecare gravi danni 
alla sua ascesa economica 
perciò il canonico Lupi non 
ha difficolta n convincerlo 
che data la situazione sa­
rebbe quanto mai opportuno 
decidere il matrimonio con 
la baronessìna iBanca Trao 
che. sebbene in miseria, può 
sempre aprirgli le porte di 
ambienti per lui inaccessi­
bili I fratelli di Bianca, don 
Diego e don Fernando, mal­
grado la loro povertà non 
fanno altro che parlare dì 
ricchezze inesistenti delle 
quali un giorno dovranno 
venire in possesso e quindi 
non sono molto favorevoli 
al matrimonio. Alla fine pe­
rò si lasciano convincere. 
Don Gesualdo, soddisfatto 
per le future nozze, mette 
a tacere ogni scrupolo nei 
confronti di Diodata. certo 
della sua comprensione, e si 
appresta ad arredare il vec­
chio palazzotto che ha acqui­
stato apposta per la gìo\ane 
sposa. 

Giallo con la Gabor 
(primo, ore 21,00) 

Inizia una nuova serie di 
romanzi sceneggiati prodotti 
dallo scomparso Dick Powell 

Il giallo di questa sera 
si intitola » Uno dei cinque ••. 
I cinque sono i personaggi 
che hanno avuto contatti — 
casuali o no — con Lilian 
Whitehall. sedicente dotto­
ressa che pratica singolari 
cure a singolari malati, af­
fetti in genere da forme de­
pressive e psicopatiche. La 
Whitehall viene trovata mor­
ta nel proprio studio. Si 
tratta chiaramente di assas­
sinio. 

reai\!7 
programmi 

> • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
13. 15. 17. 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25 11 nostro buongiorno; 
10.30: Incontri al microfono; 
11.15: Aria di Casa nostra; 
11,30: Musica da camera; 12: 
Gli amici delle 12; 12.18: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon; 
13.25-14: Musica dal palco­
scenico: 14-14.55: Trasmis­
sioni regionali; 15.15: Tac­
cuino musicale; 15.30: I no­
stri successi; 18,45: Quadran­
te economico; 16: Program­
ma per i ragazzi: 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.25: In­
contri tra musica e poesia; 
18: Padiglione Italia; 18.10: 
La protezione dalle folgo­
razioni in casa; 18.30- Con­
certo del soprano tngy Ni­
colai e del pianista Enzo 
Marino: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19.20: C e 
qualcosa di nuovo oggi a...; 
19.30 Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a._ — 20.25: Lette­
re ritrovate: 21: Vacanza a 
Parigi di Anne Piper, 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1830 19.30. 
20.30. 21.30. 22,30. — Ore 
7.35: Musiche del mattino; -
8.35: Canta Marino Marini; 
8.50: Uno strumento al gior­
no; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo • fantasia; 9.35: 
Buongiorno milord: 10 38: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore In musica; 11.35: 
Piccolissimo: 11.40: Radiote-
lefortuna 1964: 11.45: Il por-

• tacanzoni: 12-12.20: Itinera­
rio romantico; 12.20-13: Tra­
smissioni regionali; 13: Ap­
puntamento alle 13; 14: Vo­
ci alla ribalta: 14.45- Novità 
discografiche: 15: Momento 
musicale; 15.15: Ruote e mo­
tori; 15.35: Concerto In mi-

- niatura: 16: Rapsodia; 16.35: 
fi mondo dell'operetta. 17: 
I vecchi amici dei 78 giri: 
17.35 Non tutto ma di tutto: 
17.45 Dai versi alla melodia: 
18.35 Classe unica; 18.50- I 
vostri preferiti: 19.50: Di­
schi dell'ultima ora: 20.35: 
Sardegna, ieri, oggi e do­
mani: 21.10 Pagine di mu­
sica. 21.35- Musica nella se­
ra; 22,10: L'angolo del Jazz 

TERZO 
Ore 18,30: La - rassegna 

Cultura neo-greca; 18.45 Lui­
gi Dallaptccola. 19 Biofisica 
e cristallografia. 19.20: Il tea­
tro Argentina tra cronaca e 
stona; 19.30 Concerto di 
ogni sera 20.30- Rivista delle 
riviste. 20.40 Luigi Bocche-
rini Quintetto in fa maggio­
re op 41 n 2; 21: Il Gior­
nale del Terzo. 21.20: Pano­
rama dei Festivals musicali 
— Wolfgang Amadeus Mo­
zart — Gabriel Piercé; 22: 
Dibattito La corrispondenza 
femminile. 22,45: Testimoni e 
interpreti del nostro tempo: 

• • • r-

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi • Rosella* di A. M Ro­
magnoli da M Atcott 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della aera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro settimanale 
editoriale 

di attualità 

19.45 La TV 
degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera 12* edizione) 

21,00 Uno dei cinque 
Racconto sceneggiato, 
Michael Rennfe. Eva Ga 
bor 

21.50 Cinema d'oggi 

22.30 Safari «Il difficile pranzo dei 
fenicotteri • 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Mastro Don Gesualdo 

riduzione televisiva 4*1 
romanzo omonimo di Gio­
vanni Verga- Con E- IL 
Salerno. Lydia Alfonsi, 
regia di G. Vaccari {Ti) 

2 2 3 0 Giovedì sport «egue: Notte sport 

Romolo Costa e Lydia Alfonsi in una sce­
na di a Mastro don Gesualdo » di cui 
stasera va in onda la 2" puntata (ore 
21,45, secondo canale) 


